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Art. 1 REGOLAMENTO DEL COMITATO 
1.1 Il Comitato Tecnico Scientifico (CTS) è un organismo costituito dalla Fondazione Il 

Cireneo ONLUS per l’autismo ed ha funzioni consultive in tema di ricerca e 
consulenza, formazione, aggiornamento, programmazione delle attività in favore 
delle persone con autismo erogate sia dalla Fondazione che da terzi convenzionati. 

1.2   In particolare il CTS: 
a) definisce e propone i percorsi formativi delle diverse professionalità che si 

occupano di autismo, nel campo sanitario (dell’abilitazione/riabilitazione), così 
come nei settori sociale e scolastico. Nel contesto valuta e approva i piani 
formativi aziendali degli Enti/Società convenzionati con la Fondazione, che 
intendono avvalersi di tale consulenza; 

b) svolge attività di studio e propone forme di sostegno, anche economico, al settore 
della formazione. In proposito, promuove la costituzione di un'emeroteca con 
accesso ai professionisti che operano nella disabilità per l’autismo, fornendo 
loro spunti di ricerca e approfondimento di interesse tecnico-scientifico e 
culturale; 

c) stila, di concerto con i vertici dell’Ente e con le Direzioni degli Enti/Società 
convenzionati, gli indirizzi formativi e i piani strategici aziendali da attivare; 

d) individua le professionalità e propone i nominativi dei responsabili scientifici dei 
corsi di aggiornamento, anche con ECM, su precisa indicazione delle strutture 
proponenti; 

e) contribuisce all’informazione sul territorio attraverso la partecipazione a 
tavole rotonde, nonché convegni, congressi, mostre, dibattiti ed ogni altra 
manifestazione culturale che possa coinvolgere diversi individui, gruppi o 
istituzioni ne.ll’approfondimento di questa disabilità e delle metodologie di 
trattamento più avanzate e accreditate a livello internazionale; 

f) offre la sua attività di consulenza, anche in collaborazione con le istituzioni 
sanitarie, scolastiche e sociali, con particolare attenzione ai soggetti più 
gravemente colpiti. In sostanza coopera con le istituzioni pubbliche e private 
per favorire una diagnosi precoce della disabilità e una sua tempestiva presa in 
carico; 

g) elaborare strategie, forme di assistenza e supporto, per promuovere ed 
organizzare attività tese al miglioramento della qualità della vita delle 
persone con autismo e dei loro familiari; 

h) studia ed elabora iniziative orientate alla facilitazione dell’inserimento delle 
persone con autismo nella società e nelle istituzioni anche attraverso lo 
scambio di esperienze in altri paesi; 

i) promuove, organizza e coordina attività di ricerca scientifica anche in 
collaborazione con altri enti di ricerca nel campo dell'eziologia, della 
metodologia diagnostica, della terapia e del trattamento 
abilitativo/riabilitativo dell’autismo e degli altri disturbi generalizzati dello 
sviluppo e della comunicazione. Allo scopo incoraggia e favorisce le attività di 
ricerca, di pubblicazione e di studio proponendo forme di sostegno anche 
economico finalizzati ad elaborare, pubblicare ed editare libri, riviste 
specializzate e così via; 

j) verifica tramite un sistema di report e analisi le oggettive ricadute ovvero di 
outcome sulla qualità dell’attività clinica abilitativa/riabilitativa erogata da 
aziende convenzionate con la Fondazione; 

k) verifica e fornisce il suo contributo su ogni altra tematica tecnica, che la 
Fondazione o Aziende con essa convenzionate, ritengano di sottoporre al 
Comitato. 



Art. 2 Composizione 
2.1 Il CTS è composto da personalità che si sono distinte per la competenza e il valore 

scientifico, l’esperienza professionale e le doti umane evidenziate nella relazione con 
i pazienti con autismo e le loro famiglie.  

2.2 Il CTS è composto da 5 a 9 membri, nominati dalla Fondazione, tra i quali il 
Presidente della stessa Fondazione o suo delegato. E’ presieduto dal Presidente, 
eletto a maggioranza dai membri del Comitato in occasione della prima 
convocazione, che individua anche la figura del “segretario”. Ha una organizzazione 
collegiale con due modalità di composizione: una “ordinaria” ovvero ristretta e una 
“straordinaria” o allargata. 

2.3 Il CTS in forma “ordinaria” è composto dai “membri interni” della Fondazione e/o di 
Enti con questa convenzionati, che si occupano di autismo nell’ambito della propria 
attività professionale e/o di attività sociale a qualsiasi titolo svolta. 

2.4 Il CTS in forma “straordinaria”, oltre ai suddetti, comprende la partecipazione di altri 
componenti che possono comunque essere coinvolti nelle sedute in forma ordinaria 
per specifici aspetti. Questi ulteriori componenti sono individuati dalla Fondazione 
tra: 
 esponenti delle istituzioni civili, accademiche ed ecclesiastiche; 
 personalità riconosciute a livello nazionale e internazionale quali esperte di 

autismo; 
 rappresentanti di genitori; 
 rappresentanti di ordini professionali; 
 rappresentanti dell’imprenditoria e/o associazioni di categoria. 

2.5 Nella eventualità di dimissioni od altro impedimento di uno o più membri, essi 
possono essere sostituiti dal CTS, su proposta del Presidente.  

 
Art. 3 Funzionamento 

3.1 Il CTS di norma si riunisce con cadenza mensile e comunque almeno una volta 
l’anno, per deliberare sulle attività scientifiche o comunque sulle problematiche poste 
alla sua attenzione.  
Le riunioni vengono convocate mediante comunicazione del Presidente, inviata via 
mail ai componenti almeno 10 giorni prima della data prefissata e hanno validità se 
sono presenti il Presidente ed almeno un terzo dei componenti.  
Le decisioni sono adottate a maggioranza dei presenti.  
In caso di assenza a quattro riunioni consecutive, il comitato può decidere sulla 
decadenza dall'incarico. 

3.2 Il Presidente del Comitato scientifico, sentiti gli altri membri, predispone 
annualmente un calendario delle riunioni e redige di volta in volta l’ordine del giorno 
predisponendo la verbalizzazione delle riunioni tramite il segretario.  

3.3. Il CTS delibera a maggioranza semplice su istanza del suo Presidente.  
Possono prendere parte alle riunioni, senza diritto di voto, i rappresentanti degli Enti 
convenzionati con la Fondazione o altre personalità esterne o interne (su indicazione 
dello stesso Comitato Scientifico ovvero della Fondazione) relativamente a questioni 
specifiche che richiedano la loro presenza. 

3.4 Il Comitato Scientifico ha la durata di tre anni.  
3.5 La carica di membro del CTS e comunque la partecipazione alle riunioni del CTS 

sono a titolo gratuito.  
 
 
 



Art.4 Sede  
4.1 Il CTS ha sede presso la sede legale della Fondazione, Via Marco Polo, 61 – Vasto 

(CH) e si riunisce, anche con collegamento da remoto dei vari membri, presso le 
varie UU.OO. degli Enti convenzionati, presso la sede della Fondazione, ovvero 
presso altri luoghi in base alle necessità. 

 
Art. 5 Disposizioni finali 

5.1 Il presente regolamento sarà reso disponibile sul sito della Fondazione. 
5.2 Le variazioni al presente Regolamento sono proposte dal CTS ed approvate dalla 

Fondazione. 
5.3 Per la risoluzione di questioni riguardanti il CTS decide a maggioranza dei voti il 

CdA della Fondazione.  
5.4 Il presente regolamento, predisposto dalla Fondazione, entra in vigore con la sua 

approvazione da parte del CdA della Fondazione e sarà pubblicato sul sito dello 
stesso ETS. 

 


